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BIMBI Dm/2 . La «democratizzazione dell'immagine» secondo Vincenzo Sparagna, direttore di «Casting» 

Vlmn»3p«ram«R«l»rtoTiiniM4'n*tMid-<Mlllfe 
talmud un piccolo dho. natta ana pagai diti rMrta 

Telefono Azzurro 
contro l'utilizzo 
del bambini 
In televisione 

•Bota eoi I hambM-oggatto m tv 
• M I * bora 4*1 stoma • d«Ht «ara 
aatoparlaaaaaniMlearlsarca 
dat^audtaiwa • solo parcké 
mancMolaMaa par farai 
pfofrMna4- 51 amVa AM'aMunto di 
man I bambini ki programmi «1 
variati tara* a « a » preoccuparti 
daldaajiUdalavtolanzacIta 
aaMacaMK l'aiaima è dal 
piaaMairta a walatara di THofono 
anatra • profaaaor Intatto Cado » 
quata aattaRnaa come «ornili 
•MteM pnaccupanl di tare una 
Ma*tolona par l'Infanzia, trama 
ran acetato*!, non al trova A 
magno da far» dia «tare I bambù, 
laaaaMaddMttwralmpoftMdo 
daM'eatara cottoti format oppam 
itoMWidoalbamUiliMH 
tnamfaaloal paaurfoaudkfia ki cut 
I naaaajl vangano maalpalatt, 
taattratl, atWtl prima di tutto dal 
faaMoti I quali naano acoparto cfca 
•ttMvanol'fttlMdimadlqaaetl 
aambW oTmcatrano di aiMwa a 
poi avMantomento 01 autori dal 
programmi a corto di Idee hanno 
acoparto che naonatl a bambM In 
tutta la «alta che giocano cao 
«anta» fanno accolto. E non d t i 
preoccupa di atto. Credo che H 
tantalo pubMco prima di tutto od 
•neh* 1 network privati ohe tanto 
partano di par condicio debbano 
tare) un marne di coadanza-. 

Al «postal-market» dei piccoli 
i Foto di copertina. 
[ nell'ultimo numero 
i per la giovane attri­

ce Valerla Bruni Tedeschi, in quel­
lo precedente, per fi numo idolo 
del cinema, lo statunitense Tom 
Hanks. Per una rivista che paria del 
mondo delio spettacolo la scelta è 
più che tradizionale Poi le intervi­
sto i reportage dai van festival, re­
censioni e wijosMa dai setcìnema' 
logistici o dalle quinte del palco­
scenici teatrali e televisivi Madopo 
le prime sessanta pagine, mono 
poteste dal big dello spettacoli, 
da) mensile Casting si affacciano I 
volti di pupi, ragazzine e giovincelli 
sconosciuti C'è chi sorride, chi 
guarda perplesso, chi ha Tana se­
rioso A colon con nome e cogno­
me breve didascalia con l dati 
anagrafici, improbabili descnzioni 
del carattere, e soprattutto le indi­
cazioni «Vabenepercinemaetv» 
•telegenico» «ottimo per pubblicità 
di ogni genere», «buona per spot e 
mini moda» «perfetta per cartello­
nistica e spol tv» -Indicato per pub­
blicità di ogni genere* Circa 100 
pagine di faccette di baby di ogni 
parie d'Italia sulla rivista che, come 
recita appunto II sottolilo di coper­
tina, e «Il mensile di spot/tacolo» 

Pai PWWIllcajBlmDallBTl 
Un abbecedario di viriti dell In­

tanalo, una specie di catalogo «po-
sialmarket» per agenzie, registi 
produzioni, alla ricerca di mini divi 
datar muovere sotto i riflettori Per­

che ormai, soprattutto negli spot. 
senza il bimbo non si va avanti Pn 
ma. servivano a vendere i prodotti 
che si rivolgevano a loro pannolo-
ni, bibite, dolciumi e giocattoli 
Ora, invece, nell Italia del mammi­
smo, è un ragazzino che spinge al-
I acquisto sia del detersivo che 
dell'autovettura di lusso Reclamlz 
zano pure l'acquisto di profumi per 
attuiti e la benzina Ricordate' U 
procace Dellera Invitava i posses­
sori di patente soprattuttodl sesso 
maschile, a fermarsi al dismbutore 
la Marini, invece, fa letteralmente 
cadere ai suol piedi due adole­
scenti Imbambolati da tanta ab­
bondanza. Pupi e ragazzini sono 
oggi i nuovi testimonial del -consi­
gli all'acqueto» contendono lo 
scettro ai volli e corpi femminili 
che pnma non avevano rivali So­
no loro la nuova arma di seduzio­
ne, E Casting ogni mese le ne of­
fre a valanga 

•Postatmarket del pupo' Nienle 
affatto Anzi il nostro scopo è 1 op­
posto tuli altro lo spinto che ci ha 
spinto in questa avventura» Capelli 
lunghi riccioluti, barba e baffi oc 
chlalenj ecco I ideatore editore 
direttore di Casting, Vincenzo Spa­
ragna 48 anni SI proprio lui l'ex 
giornalista de l'manifesto- «Ho ini­
ziato però con Avanguardia Ope­
rala» -che nel '78 fondò il giornale 
satirico II Male, net '90 II mensile di 
politica, cultura, fumetti e satira Fri 
gttkttre, nell 85 Vomito e Fnzzer. 
nell'89 il Lunedi diRepubbhcae nel 
92 Tempi supplementari Ed ora 

Decine di volti di bimbi, ragazzine e gio­
vinetti E poi ì commenti «va bene per ci­
nema e tv», «ottimo per pubblicità di ogni 
genere», «buona per spot e mini moda» 
Pagine e pagine da comprare in edicola 
e sfogliare II successo del mensile Ca­
sting accanto aì volti noti del mondo del­
lo spettacolo tanti volti dell'infanzia 

•Apparire» costa un milione e 900 mila, 
meno di quanto chiede una qualsiasi 
agenzia per un servizio fotografico senza 
sbocchi, assicurano gli ideatori Un «po-
stalmarket» del pupo o un tentativo per 
«democratizzare l'immagine» come giura 
Vincenzo Sparagna, ideatore, editore e 
di re il ore della rivista'' 

dal giugno del 93 Casting. Un per­
corso lineare, niente affatto con­
tradditorio assicura Sparagna 

Eaaana apparir» 
•Come è nato Casting' lo e Ro­

berto Trombim (sono inseparabili 
in ogni avventura editonale, ndr) 
ci siamo casualmente imbattuti in 
piccoli giornaletti ad uso e consu­
mo delle famiglie Invisibili, fuori 
dai circuiti tradizionali quelli che ti 
ntrovi nella buca della lettere Tan­
te foto di bambini, l'Invito a provi­
ni mega leste e cose del genere 
Dietro, si avvertiva prepotentemen­
te il bisogno della gente di raddop­
piarsi. di avere una doppia realta, 
una reale I altra legata allo spetta 
colo II bisogno non solo di essere 
ma di apparire II tulio, spesso. 
sfrullato senza scrupoli servizi fo­
tografici super pagati che restava­
no net cassetti e nessun produttore 
avrebbe mai visto, famiglie pronte 
ad andare (Minque per proporre i 
loro figli il giovanetto e la ragazza 

MMSIA ROMANO 
che sognano di sfondare nel mon­
do del cinema E scoprii anche che 
le agenzie specializzate di solito 
preteriscono non correre rischi e 
propongono sempre le stesse (ac 
ce La solita ragazzina che recla­
mizza ora I aranciata ora i litui 
Noi, con Casting abbiamo voluto 
eliminare il meccanismo dell atte­
sa e dell esclusione» 

«Si, una rivista aperta Dove met­
tiamo in parallelo I volti noti e quel­
li sconosciuti tutti, rigorosamente 
sullo stesso piano Con due forme 
di partecipazione allo spettacolo 
la prima, apparire su una rivista in­
sieme ad attori e personaggi famo­
si, la seconda, la possibilità di esse­
re scelti da società e registi- Oggi 
Casting - spiega Sparagna - ha cir­
ca 4 500 abbonati Smila copie 
vendute In edicola, ì 200 spedite 
ad agenzie pubblicitarie, società di 
produzione e vari addetti ai lavori 
Ed ormai un ragazzino su otto-die­
ci fra quelli che compaiono sulla 
mista viene chiamato per provini 
«I prezzi per le famiglie' Siamo par­

lili dal minimo che di solito chie­
dono i fotografi per un servizio a 
colon con grandi stampe che di 
solito si aggira sui due milioni Noi 
chiediamo un milione e novecen 
tornila lire Che comprende l'ab­
bonamento alla mista, il servizio 
fotografico e la pubblicazione del­
la loto più le spese di viaggio e 
ospitalità per I bambini e i geniton 
che li accompagnano Poi, se qual­
che bambino viene conlattato da 
una agenzia, noi facciamo solo da 
damile non chiediamo nessuna 
percentuale» 

Ugwfo e la cambiali 
La gente di solito, firma cambia 

li da duecentomila lire al mese 
quasi nessuno paga in contanti il 
milione e nove Non è un po' caro 
come «gioco»?, frase che Sparagna 
npete sempre, non c'è dietro jma 
assurda e malsana attesa da parte 
delle famiglie' «Non facciamo gli 
ingenui non sappiamo forse che i 
geniton fanno follie per I regali di 
Natale o per le leste dei ìtgìP Certo 

che e è l'attesa delle famiglie Che 
noi però raffredlamo Spiegando 
che toro già partecipano allo spet­
tacolo in che modo' Si ritrovano la 
foto sulla mista Noi abbattiamo (I 
privilegio del "companre" Maturai 
mente ci muoviamo dentro la cul­
tura basata sull'Immagine E come 
Fngidaiieài la parola a chi nei tra-
l / i . i il i i l • ^ l 

averia, tosi Casung pubblica il vu 
io di chi non è nessuno ma vuole 
essera Noi siamo una sorta di tv 
stampala che facciamo esistere 
chi vuole essere cinema televisio­
ne spettacolo» 

Vincenzo Sparagna che si defi­
nisce un leninista, rivoluzionarlo 
moderato parla di -democratizza­
zione dell immagine» Ma non sari 
un po' esagerato' E soprattutto 
non e è il rìschio quantomeno di 
alimentare le aspettative dei gem­
ton. il sogno degli aspiranti «saran 
no famosi»' «Personalmente non 
credo La tendenza negativa, che 
certo esiste, riguarda II mondo del­
lo spettacolo, della realtà virtuale 
Noi interferiamo, secondo me 
sdrammatizzando, su un pubblico 
che esiste Non puoi iar finta che 
non e è, solo perché non ti place» 

«Noi eliminiamo il meccanismo 
negativo della selezione Dopo 
tanti no chi si rivolge a noi, si sente 
dire finalmente di si Perche non 
aumentiamo ! illusione del succes­
so con una pratica di esclusione o 
facendo fare I anticamera Faccia­
mo I esatto contrario- capovolgia­
mo I illusione in gioco il desiderio 

In spettacolo stampato pnma an­
cora che in spettacolo realizzato l 
nostn bambini pnma ancora di 
andare in televisione hanno già re­
citato sulle nostre pagine, con i lo­
ro occhi allegn o malinconici In­
contrando Casting, incontrano la 
scena, Imparano a vedersi E poi 
davvero è più giusto preoccuparsi 
nr^r 1 WMH' A l ^ - i . . .wr , . i r t Sri h T, 
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davanti al piccolo schermo' E per­
ché mai propno toro i più ingordi 
consumaton di televisione non do­
vrebbero rivedersi e 'ntrovarsi" 
nello spettacolo' Certo £ da discu­
tere su "come" li mostra la realtà 
virtuale Ma questo è un altro di­
scorso Da affrontare, ma facendo i 
conti con la realtà», conclude Spa 
ragna convinto della pubblica uti­
lità della sua nvista 

Ricordando •BaObalma» 
Sarà Ma ci piace ricordare An 

na Magnani nello straordinano film 
di Luchino Visconti, "Bellissima» È 
la madre che si trascina la figlia In 
pellegrinaggio a Cinecittà e metta 
nella mani di un maneggione i ri­
sparmi di una vita mcamb odi le­
zioni di danza e, soprattutto, di 
amicizie "giuste" La madre assiste, 
di nascosto al provino della bim­
ba. goffa e patetica sotto i nflettori, 
sbeffeggiata dagli addetti alla pro­
duzione Umiliazione, ira ramma­
rico delta madre Poi quando 
piomberanno m casa per annun­
ciale che proprio la sua bimba (• 
stata scelta per il film, il coraggio di 
sbattere loro la porta in fac< la 

By Hanna-Bartwa 

£ THE FUNTSTONES By Henna-Barbera 

In venti anni è andata all'altare più di una star. «Ora sto bene» 

Dieci mariti, per incertezza 
Malata d insicurez­
za sola in fondo at-
I animo alla depe-

rata e costante ricerca d amore, le 
ci sono voluti ben dieci manti per 
trovare un po di pace e di fiducia 
in sé stessa «Ora sto molto bene 
ma pnma era un interno» dichiara 
Pat Huiton Quarantacinque anni 
né bella né ricca né affascinante 
Pat è riuscita nell'incredibile im 
presa di ammaliare e portare ali al­
tare più uomini di qualsiasi altra 
tino dopo I alito in una disperata 
girandola il cui obiettivo era sem 
pre e solo la corsa verso un punto 
fermo e un po d affetto per riscal­
dare una vfia senza radici e senza 
scopi Pai ha sposato Michael, Mel­
bourne Tom Ronald. Malcolm 
Derek Andy Kenneth, Raymond e 
un altro Malcolm 

Più di Elizabeth Taylor, di Zsa 
Zsa Gabor più delle grandi con­
quistarne! dellastona lagrassottel 
la di periferia ha sedotto e amalo 

ma mai gioiosamente, sempre i on 
un nodo in gola per vent'annu 
Spesso non aspettava nemmeno 
che il divorzio dal manto prece 
dente fosse pronunciato pnma di 
legarsi a quello successivo, ed è fi­
nita anche in galera «Con i'espe 
nenza accumulata ora so capire al 
volo quale è l'uomo giusto, e infatti 
il matnmonio con Malcolm dura 
da sette anni Oli altri uomini non 
appena avevano il certificato ma-
tnmoniale in mano mi trattavano 
come se [ossidi loro proprietà » 

L infanzia di Pai é stala segnala 
da gravi choc per sedici anni ha 
confuso la madre con la nonna e 
ha creduto che la mamma losse 
sua sorella Quando se ne accorse 
non ebbe il tempo di disperarsi 
troppo perchè entrambe monrono 
e lei nmase sola senza neanche 
una casa Comincio cosi la colle-
zionedi manti quasi lutti incontra 
ti per caso al -pub» di una cittadina 
a nord di Londra in un panorama 
di squallon suburbani disoccupa­

zione disparita sociale spesso di­
scriminazione e violenza contro le 
donne «Avevo bisogno di irovaic 
me stessa e ta mia identità, di 
crearmi un futuro dopo un passalo 
cosi confuso che volevo a tutti i co­
sti dimenticare II primo marito fu 
errore il secondo pure idem il ter 
zoe cosi via Ma intanto crescevo e 
imparavo Ogni volta che mi inna­
moravo di un altro volevo sposarmi 
subito per il senso di sicurezza che 
questo atto nudava niri ogni volta 
sbagliavo nuovamente Per un pe­
riodo sono stala sposata a tic uo­
mini diwsrsi senza ilio nessuno se 
ne accorgesse poi qu<i lido ali ana 
graie qualcosa non quadrò finn in 
carcere per la pnma volta HOM 
sono felice soddisfalla fono Mal­
colm é dolce e mi riempie di ittclv 
zioni ha anche un buon lavoro 
Ho solo un nmpi.into <d è il mio 
unico figlio È nato tanto K INDO fa 
dal matrimonio numero ne ma 
non k) vedo mai nonsodovesia» 


